
Incipit di Rosso Malpelo
Malpelo si chiamava così perché aveva i capelli rossi; ed
aveva i capelli rossi perché era un ragazzo malizioso e
cattivo, che prometteva di riescire un fior di birbone. Sicché
tutti alla cava della rena rossa lo chiamavano Malpelo; e
persino sua madre col sentirgli dir sempre a quel modo
aveva quasi dimenticato il suo nome di battesimo.

Del resto, ella lo vedeva soltanto il sabato sera, quando
tornava a casa con quei pochi soldi della settimana; e
siccome era malpelo c’era anche a temere che ne
sottraesse un paio di quei soldi; e nel dubbio, per non
sbagliare, la sorella maggiore gli faceva la ricevuta a
scapaccioni.

Però il padrone della cava aveva confermato che i soldi
erano tanti e non più; e in coscienza erano anche troppi per
Malpelo, un monellaccio che nessuno avrebbe voluto
vedersi davanti, e che tutti schivavano come un cane
rognoso, e lo accarezzavano coi piedi, allorché se lo
trovavano a tiro.

«Regressione»: uso del narratore 
anonimo popolare.
Indicare quali elementi linguistici lo 
segnalano:

Punto di vista della madre
Indicare quale strategia usa V.:

Punto di vista del ‘padrone’
Indicare quale strategia usa V.:


